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Costance: «Oswald chiama Ysolde è ora della torta». 
Oswald: «Certo dov’è?»  
Costance «È in giardino che gioca con Ludovic. Ci saranno certamente tuo padre Reginald e tua zia 
Mirabelle che controllano i ragazzi». 
Oswald: «Vado subito. Ragazzi è ora della torta!». 
Ludovic: «Finalmente! Questa marmocchia vuole giocare alla sala del tè». 
Ysolde: «Papà, Ludovic mi chiama marmocchia». 
Oswald: «Su dai non piangere, andiamo dentro che è ora della torta». 
Ysolde: «Sì. Gnam, buona la torta!». 
Oswald: «Papà, zia, andiamo Costance sta mettendo le candeline sulla torta». 
Reginald: «Arriviamo, arriviamo! Forza ragazzi tutti dentro altrimenti la torta me la pappo tutta 
io». 
Ludovic e Ysolde: «NO!!!!!». 
Costance: «Ysolde soffia sulle candeline!». 
Tutti: «Tanti auguri a te!!!! Tanti auguri a te!!! [cantano la canzone Tanti auguri]». 
Oswald: «Sorridi e dì: cheeeeese». 
Ysolde: «Adesso posso aprire i regali, mamma?».  
Costance: «Certo festeggiata!». 
Ysolde: «Evvivaaa! Oh Questa è di zia Anne». 
Ludovic: «Cos’è? Cos’è?».  
Ysolde: «Wow una bambola! Grazie zia!». 
Costance: «Ora apri quello dei nonni, Ysolde dai, forza!».  
Ysolde: «Sì, la scatola è gigantissima! Che forza, la casa delle bambole! Vado a giocare!» 
Costance: «Allora vai di là senza lasciare i pezzi in giro». 


